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Conclusioni e raccomandazioni

Il Comitato economico e sociale europeo (CESE):

ritiene che la vitalità dell'UE dipenda in larga misura da una forte identità europea e dal fatto che i cittadini si identifichino con l'Unione, pur mantenendo le rispettive identità nazionali, e reputa che il successo del progetto europeo si basi sui suoi valori, sulla tolleranza e sull'impegno nei confronti della diversità delle culture, delle religioni e del patrimonio. È pertanto importante rafforzare la conoscenza e la comprensione dei cittadini in merito alla storia e alla cultura, ai valori e ai diritti fondamentali, ai principi e alle decisioni di base, nonché ai processi decisionali a livello dell'UE. È altresì importante promuovere la cittadinanza globale e il ruolo dell'UE come attore sulla scena mondiale;

sottolinea che, ai fini del rafforzamento di un'identità dell'UE, del senso di comunità e di appartenenza, come pure della responsabilità dei cittadini dell'UE, nonché per incoraggiare la loro partecipazione attiva ai processi decisionali relativi all'UE, un ruolo essenziale ricade su un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente olistici; sottolinea che questi insegnamenti contribuiscono a promuovere la pace, la sicurezza, la libertà, la democrazia, l'uguaglianza, lo Stato di diritto, la solidarietà e il rispetto reciproco, la crescita economica sostenibile come pure l'inclusione e l'equità sociali, rispettando e arricchendo al tempo stesso la diversità culturale. Gli obiettivi dell'integrazione europea, i suoi vantaggi e svantaggi devono essere affrontati con coraggio e fiducia a livello sia degli Stati membri che dell'UE;

sottolinea che l'apprendimento ha luogo ovunque e in ogni momento, con modalità attive e passive. Pertanto, l'educazione all'UE non è solo un compito dell'istruzione formale e non riguarda soltanto i giovani. Occorre sostenere sia l'istruzione "che abbraccia tutti gli aspetti della vita" che quella "lungo tutto l'arco della vita" e rivolgere un'attenzione particolare alle generazioni più anziane, fornendo le informazioni con metodi adeguati alle loro modalità di apprendimento.

Riguardo alle istituzioni e alle politiche dell'UE, il CESE:

sottolinea la necessità di attuare il primo principio del pilastro europeo dei diritti sociali facendo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente un diritto per tutti in Europa;

suggerisce di porre maggiormente l'accento sull'educazione all'UE e all'identità dell'UE in tutta la sua diversità, quale componente delle conoscenze di base e delle competenze chiave, con una particolare attenzione per l'alfabetizzazione europea, definendo così una serie di risultati comuni di apprendimento in quest'ambito (conoscenze, competenze e attitudini minime riguardo all'UE). A questo proposito, è necessario disporre di dati più precisi sulla situazione negli Stati membri, e il CESE invita la Commissione europea ad aggiornare il suo studio su questo tema;

chiede misure politiche strategiche a livello nazionale e dell'UE per promuovere l'apprendimento sull'UE al fine di rafforzare il senso di identità e di appartenenza all'UE e dimostrare i vantaggi tangibili che tale appartenenza apporta ai cittadini. È altresì essenziale che gli Stati membri attuino correttamente la raccomandazione del Consiglio sulla promozione dei valori comuni[footnoteRef:1] e la dichiarazione di Parigi del 2015[footnoteRef:2]; [1:  	Raccomandazione del Consiglio (2018/C 195/01).]  [2: 	 Dichiarazione di Parigi del 17.3.2015.] 


raccomanda che il futuro bilancio di Erasmus+ (2021-2027), adeguatamente incrementato, promuova un senso di appartenenza all'UE assicurando la mobilità a fini di apprendimento per tutti, in particolare per le persone provenienti da contesti socioeconomici diversi, e chiede che tutti i progetti futuri pongano l'accento sull'apprendimento in merito all'UE, sulla creazione di un'identità dell'UE, sul sostegno all'apprendimento intergenerazionale sull'UE come pure sull'apprendimento delle lingue per tutte le fasce di età, nonché sul dialogo civile per gli adulti;

si rallegra che si celebri oggi il 30º anno delle attività Jean Monnet di Erasmus+ destinate a promuovere l'eccellenza nell'insegnamento e nella ricerca nel settore degli studi europei in tutto il mondo, e chiede che il bilancio del programma sia incrementato ed esteso a tutti i settori dell'istruzione per migliorare l'educazione all'UE e rafforzare la cittadinanza democratica;

chiede una migliore condivisione delle informazioni sull'UE con i cittadini dell'Unione, sostenuta da strategie di informazione, comunicazione e istruzione (ICI) dell'UE e degli Stati membri, e fa presente la necessità di nominare un commissario responsabile della comunicazione;

ritiene che i mezzi d'informazione di servizio pubblico europei e nazionali, compreso il canale Euronews, dovrebbero avere un ruolo strategico nell'informare i cittadini in merito ai risultati conseguiti dall'UE. Anche gli uffici d'informazione dell'UE negli Stati membri, nonché i membri e altri rappresentanti del PE, i membri del CESE e altri soggetti politici attivi in ambito europeo, dovrebbero svolgere un ruolo attivo nel sostenere i processi di costruzione di un'identità dell'UE a livello nazionale;

raccomanda l'istituzione di una strategia politica a livello dell'UE, nel rispetto delle competenze nazionali in materia di istruzione, con l'obiettivo di proporre raccomandazioni in materia di cooperazione (ad esempio attraverso il metodo aperto di coordinamento o un gruppo ad alto livello) tra gli Stati membri, al fine di incoraggiare iniziative nei sistemi di istruzione e azioni a livello nazionale e locale in materia di educazione all'UE e di creazione di un'identità dell'UE, in stretta collaborazione con le parti sociali e tutti i soggetti interessati. Tale strategia dovrebbe essere sostenuta da studi aggiornati per una mappatura della situazione riguardo all'insegnamento in merito all'UE;

raccomanda di includere l'educazione all'UE e la costruzione di un'identità dell'UE nella strategia UE2030, nel quadro strategico ET2030 e nel processo del semestre europeo (tra le pertinenti raccomandazioni specifiche per paese), a condizione che siano disponibili dati sistematici accurati;

invita a realizzare e promuovere una piattaforma accessibile centralizzata con materiale di apprendimento e insegnamento che colleghi una serie di iniziative in corso e di portali, disponibile in diverse lingue dell'UE, per gli istituti di istruzione e i singoli discenti, sull'UE e sulla costruzione di un'identità dell'UE, con particolare attenzione ai valori fondamentali dell'UE, alla democrazia, alla partecipazione ai processi decisionali democratici, alla tolleranza e all'intesa comune.

Riguardo alle iniziative a livello degli Stati membri, il CESE:

raccomanda l'elaborazione di strategie nazionali volte a includere l'educazione ai valori, alla storia, alle realizzazioni e agli attuali sviluppi dell'UE nei programmi scolastici di tutti i settori dell'istruzione, riconoscendo l'importante ruolo dell'apprendimento informale e non formale in tale contesto;

ritiene che l'apprendimento riguardante l'UE dovrebbe essere presente trasversalmente nell'istruzione scolastica come parte integrante di tutte le materie e che l'educazione civica, la storia, la geografia e l'economia dovrebbero essere incentrate sulla cittadinanza dell'UE e sui suoi benefici;

chiede che la formazione professionale iniziale e continua di tutti gli educatori includa l'educazione all'UE e invita gli Stati membri a sostenere uno sviluppo professionale continuo di elevata qualità degli insegnanti su questi temi. Tale formazione dovrebbe comprendere le competenze per una cultura democratica individuate dal Consiglio d'Europa[footnoteRef:3]; [3: 	CdE (2016) Competences for democratic culture ("Competenze per una cultura democratica").] 


propone di mettere a punto iniziative volte a incoraggiare e sostenere la mobilità internazionale e l'apprendimento delle lingue straniere per tutti gli educatori, e a istituire un premio/marchio di qualità europeo per l'insegnamento riguardante l'UE e la creazione di un'identità dell'UE, sia per le scuole che per i singoli cittadini;

raccomanda di incoraggiare e sostenere in modo efficace i soggetti interessati - compresi i sindacati, le organizzazioni dei datori di lavoro e le imprese, nonché altre organizzazioni della società civile attive nei settori dell'istruzione, della formazione, dei giovani e degli adulti, come gli scout e altre organizzazioni giovanili e studentesche, le associazioni e i sindacati dei docenti come pure le organizzazioni di genitori - al fine di rafforzare le loro attività in materia di apprendimento e insegnamento riguardo all'UE;

invita gli Stati membri a incoraggiare i partenariati tra gli enti fornitori di istruzione formale e non formale (vale a dire le scuole e le organizzazioni giovanili e/o le università e le organizzazioni comunitarie di base) al fine di offrire un'educazione all'UE e l'educazione civica in generale. A questo proposito, il CESE raccomanda di garantire che gli organismi giovanili siano coinvolti nel processo di definizione dei programmi di studio e nello stabilire le modalità per fornire un'educazione alla cittadinanza;

propone di valutare se sia opportuno che la Giornata dell'Europa (9 maggio) - o anche una Giornata ad hoc dedicata all'educazione all'UE (European Education Day) - possa essere sia celebrata negli Stati membri e servire da spunto per pianificare attività educative nelle scuole e nelle comunità riguardanti l'UE.

Contesto

La responsabilità principale per le politiche dell'istruzione e della cultura spetta agli Stati membri. Tuttavia, nel corso degli anni l'UE ha svolto un importante ruolo complementare, ed è nell'interesse comune di tutti gli Stati membri sfruttare appieno le potenzialità offerte dall'istruzione e dalla cultura quali forze propulsive per la creazione di posti di lavoro, la crescita economica e l'equità sociale, nonché come mezzi per sperimentare l'identità europea in tutta la sua diversità.

Il CESE ritiene essenziale avvicinare il progetto europeo ai cittadini, rafforzando la loro conoscenza della storia, delle realizzazioni e dell'importanza dell'UE alla luce della storia dell'Europa e del suo impatto positivo sulla vita quotidiana dei cittadini. Il CESE sottolinea la necessità di comprendere e promuovere i valori fondamentali dell'UE, in quanto si tratta di un elemento chiave per la comprensione reciproca, la convivenza pacifica, la tolleranza e la solidarietà, nonché per la comprensione dei principi di base dell'UE.

A 60 anni dal Trattato di Roma i cittadini dell'Unione europea non hanno ancora affermato pienamente una loro identità dell'UE. Attualmente il 93 % dei cittadini dell'UE si sente legato al proprio paese (il 57 % "molto legato"), e l'89 % si sente legato alla propria città/località. Tuttavia, solo il 56 % afferma di sentirsi legato all'UE, e solo il 14 % si sente "molto legato" ad essa[footnoteRef:4]. Si tratta di dati importanti in vista delle prossime elezioni per il Parlamento europeo e delle discussioni sul futuro dell'Europa. [4:  	Commissione europea, Eurobarometro Standard 89, primavera 2018 - Relazione.] 


Nelle ultime elezioni per il Parlamento europeo (2014), l'affluenza più alta si è registrata ancora una volta tra gli elettori dai 55 anni in su (tasso di affluenza del 51 %), mentre ha partecipato al voto solo il 28 % dei giovani nella fascia di età compresa tra i 18 e i 24 anni. Il tasso di partecipazione è strettamente legato alla condizione socioeconomica[footnoteRef:5]. Anche la mancanza di un'alfabetizzazione mediatica critica e la diffusione della disinformazione, involontaria o deliberata, contribuiscono alla sfiducia nelle istituzioni democratiche e nell'UE. Pertanto, una migliore conoscenza dell'UE e della cittadinanza democratica potrebbe rivelarsi utile in tal senso. Questo rappresenta una sfida non soltanto per l'istruzione formale iniziale. [5:  	Sulla base di interviste faccia a faccia con 27 331 persone di 18 anni e più nell'UE-28.] 


Il CESE ricorda che gli studi[footnoteRef:6] e le ricerche[footnoteRef:7] rilevano un divario significativo tra le politiche e le prassi in materia di educazione alla cittadinanza e che quasi la metà degli Stati membri non dispone ancora di alcuna norma o raccomandazione in materia di educazione alla cittadinanza nella formazione iniziale degli insegnanti. Sebbene la cittadinanza figuri nei programmi di sviluppo professionale continuo degli insegnanti, i dirigenti scolastici non ricevono alcuna formazione in materia. [6:  	Relazione del Parlamento europeo Apprendere l'UE a scuola (2015/2138 (INI)).]  [7: 	Eurydice, L'educazione alla cittadinanza a scuola in Europa - 2017.] 


Un altro motivo di preoccupazione è la disparità nell'insegnamento dell'educazione alla cittadinanza nei diversi settori dell'istruzione. Ad esempio, il tema è meno presente nell'istruzione e formazione professionale (IFP) scolastica iniziale rispetto all'istruzione generale. Ad esempio, vi sono meno programmi didattici riguardanti la cittadinanza, meno materiale orientativo per gli insegnanti e meno raccomandazioni riguardanti la partecipazione degli studenti ai consigli scolastici o la rappresentanza dei genitori nei consigli d'istituto.

L'educazione all'UE dovrebbe concentrarsi anche sull'insegnamento della democrazia (comprese la partecipazione, la politica democratica e la società democratica) e della tolleranza (comprese le relazioni interpersonali, la tolleranza nei confronti dei diversi gruppi sociali e culturali e una società inclusiva).

L'educazione alla cittadinanza dell'UE in generale dovrebbe essere un processo di apprendimento dinamico[footnoteRef:8], adattato a ciascun contesto e a ciascun discente, basato su valori e atto a dotare i discenti, per lo più giovani, della conoscenza e della comprensione, delle competenze e degli atteggiamenti di cui hanno bisogno non solo per esercitare i loro diritti, ma anche per contribuire alla loro comunità e alla società e per agire con empatia e attenzione, con il pensiero rivolto alle generazioni future. L'interpretazione contemporanea dell'educazione civica si è allontanata in modo lento ma costante dalla visione tradizionale, consistente nella mera trasmissione della "conoscenza e comprensione delle istituzioni formali e delle procedure della vita civica (come il voto alle elezioni)", muovendosi in direzione di un concetto più ampio, che comprende la partecipazione e l'impegno nella società civica e civile e la più ampia gamma di modalità con le quali i cittadini interagiscono e plasmano le loro comunità (comprese le scuole) e società. [8:  	Forum europeo della gioventù, Inspiring! Youth organisations contribution to citizenship education 2016 ("Ispirare! Il contributo delle organizzazioni giovanili all'educazione alla cittadinanza, 2016").] 


Se si vuole che la cittadinanza dell'UE vada al di là della sua attuale concezione restrittiva e puramente giuridica e sviluppi l'idea di ciò che significa essere europei in tutta Europa, il nostro approccio all'educazione alla cittadinanza deve acquisire una chiara dimensione europea. Ciò può contribuire a costruire una concezione più ricca e più politica della cittadinanza dell'UE, che sarà fondamentale se l'Unione vuole aumentare l'impegno e l'adesione dei cittadini, nonché promuovere il sostegno per l'UE in quanto unione sociale e politica, non soltanto economica.

Osservazioni generali

È della massima importanza che i cittadini vengano messi al corrente e siano consapevoli del loro ruolo e delle possibilità di partecipare ai processi decisionali democratici a livello locale, nazionale ed europeo, come pure che essi comprendano la leadership istituzionale. Un'istruzione, una formazione e un apprendimento permanente olistici, con particolare attenzione per la cittadinanza democratica, i valori comuni europei e l'identità europea, contribuirebbero notevolmente a promuovere la pace, la sicurezza, la libertà, la democrazia, l'uguaglianza, lo Stato di diritto, la solidarietà, il rispetto reciproco, la crescita sostenibile come pure l'inclusione e l'equità sociali, rispettando e arricchendo al tempo stesso la diversità culturale e suscitando un sentimento di appartenenza all'UE.

Nel suo parere[footnoteRef:9] sullo Spazio europeo dell'istruzione (2018), il CESE ha accolto con favore il fatto che l'iniziativa proponga una maggiore inclusività nei futuri sistemi di istruzione, e sottolinea che l'apprendimento concernente l'UE, i valori democratici, la tolleranza e la cittadinanza dovrebbe essere considerato un diritto per tutti nell'ambito dell'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali. Tale apprendimento dovrebbe essere accessibile a tutti, con particolare attenzione ai gruppi svantaggiati[footnoteRef:10], in modo che tutti i cittadini possano comprendere il ruolo partecipativo che spetta loro nella democrazia. È essenziale che gli Stati membri attuino la raccomandazione del Consiglio sulla promozione di valori comuni[footnoteRef:11]. [9: 	GU C 62 del 15.2.2019, pag. 136.]  [10:  	Definizione di "gruppi svantaggiati" fornita dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE).]  [11:  	Raccomandazione del Consiglio (2018/C 195/01). ] 


Nell'agenda politica di molti Stati membri manca ancora una piena attuazione della raccomandazione rinnovata del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente (2018)[footnoteRef:12], ed è essenziale migliorare l'apprendimento dell'UE, dei vantaggi concreti che essa apporta, dei valori democratici, della tolleranza e della cittadinanza attiva nel quadro dell'apprendimento delle competenze di base, delle competenze multilinguistiche, delle competenze personali e sociali, delle competenze in materia di cittadinanza come pure della consapevolezza culturale e dell'espressione personale. [12: 	Raccomandazione del Consiglio (2018/C 398/01).] 


Nel suo parere[footnoteRef:13] sul futuro programma Erasmus+ 2021-2027, il CESE ha riconosciuto che il precedente programma Erasmus+ (2014-2021) ha dato un forte contributo all'istruzione e alla formazione a livello europeo, nazionale, regionale e locale, ha coltivato un sentimento di appartenenza all'UE (l'"identità europea" in tutta la sua diversità) e ha promosso la comprensione reciproca, la cittadinanza democratica e l'integrazione europea. Il nuovo Erasmus+ sarà fondamentale per rafforzare questi processi: favorire l'inclusività e i valori europei comuni, promuovere l'integrazione sociale, migliorare la comprensione interculturale e prevenire la radicalizzazione grazie alla partecipazione delle persone di tutte le età ai processi democratici, con il sostegno della mobilità ai fini dell'apprendimento e della cooperazione tra i cittadini europei, gli istituti di istruzione e di formazione, le organizzazioni, i soggetti interessati e gli Stati membri - tutti attori di vitale importanza per il futuro dell'UE. [13:  	GU C 62 del 15.2.2019, pag. 194.] 


Il CESE apprezza gli sforzi compiuti nel quadro delle attività Jean Monnet di Erasmus+ per promuovere l'eccellenza nell'insegnamento e nella ricerca nel settore degli studi europei in tutto il mondo. Il CESE si rammarica che il bilancio proposto per questo programma sia ancora insufficiente. Sebbene finora tale programma sia stato incentrato solo sulle università, il CESE ritiene necessario aumentare il bilancio ad esso destinato ed estenderne l'applicazione a tutti i settori dell'istruzione e a tutte le fasce di età, al fine di migliorare l'educazione all'UE e rafforzare la cittadinanza democratica.

Il CESE sottolinea l'importanza di attuare la dichiarazione di Parigi firmata dai leader dell'UE nel marzo 2015[footnoteRef:14] e ricorda che il pensiero critico e l'alfabetizzazione mediatica, le competenze sociali e civiche, la comprensione interculturale e gli sforzi per combattere la discriminazione attraverso tutte le forme di apprendimento devono diventare realtà. [14: 	Dichiarazione di Parigi del 17.3.2015.] 


Osservazioni particolari sull'istruzione formale

Il CESE insiste sull'importanza di promuovere per tutti, attraverso le scuole e le comunità, le opportunità di apprendimento permanente per diventare cittadini impegnati democraticamente. Le politiche inclusive in materia di istruzione possono diventare realtà se i media nazionali e europei e le tendenze politiche nazionali sono favorevoli e danno buoni esempi di democrazia e tolleranza. Ciò dovrebbe comprendere il diritto alla partecipazione, il sostegno ai partenariati sociali e al dialogo della società civile, la libertà di espressione, il contrasto delle notizie false, la promozione dell'inclusività nel rispetto della diversità culturale sia all'interno che al di là dei confini, la difesa dell'uguaglianza per tutti e il sostegno ai migranti, ai rifugiati e alle minoranze affinché possano essere cittadini attivi dell'UE e degli Stati membri in aggiunta alla loro identità culturale.

L'apprendimento dell'UE, dei valori democratici, della tolleranza e della cittadinanza, ma anche del ruolo dell'UE nel mondo, dovrebbe essere un tema trasversale nelle scuole, insegnato in tutte le materie e i progetti, e non solo nei corsi specifici di storia o di educazione civica. Ai discenti andrebbero mostrati esempi di partecipazione attiva ad iniziative sociali e di volontariato, invitando nelle scuole rappresentanti della società civile, dei sindacati e delle imprese a presentare le loro attività. Gli studenti dovrebbero essere incoraggiati a partecipare ai processi decisionali democratici a livello locale, nazionale e dell'UE. Inoltre, i dirigenti scolastici e gli insegnanti dovrebbero creare una cultura della scuola collaborativa e democratica con la partecipazione dei consigli scolastici, coinvolgendo i genitori e gli studenti nei processi decisionali e garantendo una governance collegiale.

Il CESE sottolinea l'importanza di disporre di regolamenti o raccomandazioni sullo sviluppo delle competenze degli insegnanti in materia di educazione alla cittadinanza attraverso la formazione iniziale disponibile in tutti gli Stati membri, compreso lo sviluppo professionale continuo degli insegnanti e dei dirigenti scolastici[footnoteRef:15]. [15: 	Dichiarazione comune sull'educazione alla cittadinanza e sui valori comuni dell'UE.] 


Il CESE invita a realizzare e promuovere una piattaforma accessibile centralizzata con materiale di apprendimento e insegnamento che colleghi una serie di iniziative in corso e di portali[footnoteRef:16], disponibile in diverse lingue dell'UE, per gli istituti di istruzione e i singoli discenti, sull'UE e sulla costruzione di un'identità dell'UE, con particolare attenzione ai valori fondamentali dell'UE, alla democrazia, alla partecipazione ai processi decisionali democratici, alla tolleranza e all'intesa comune. I materiali didattici e formativi[footnoteRef:17] derivanti da vari progetti finanziati dall'UE dovrebbero essere a disposizione di tutti, promossi più efficacemente e utilizzati nelle scuole e in altre attività finalizzate all'apprendimento sull'UE. [16:  	Come ad esempio: eTwinning, Open Education Europa, ecc.]  [17: 	Per esempio: https://euhrou.cz/.] 


Osservazioni particolari sull'istruzione non formale

Il CESE considera l'educazione alla cittadinanza come facente parte di un quadro politico e pratico "lungo tutto l'arco della vita" e "in tutti gli ambiti della vita". Un approccio olistico all'educazione alla cittadinanza richiede il coinvolgimento dei fornitori di istruzione sia formale che non formale, i quali si completano a vicenda sotto il profilo del contenuto e dell'impostazione dei loro programmi di istruzione, nonché dell'approccio pedagogico e dei tipi di opportunità di partecipazione.

Un'ampia gamma di programmi di apprendimento offerti in contesti di apprendimento non formale si concentra sull'educazione alla cittadinanza dell'UE. È il caso ad esempio delle organizzazioni giovanili, nelle quali l'attività didattica è sviluppata attorno a un processo partecipativo che promuove la cittadinanza attiva e amplia gli orizzonti dei giovani. Queste organizzazioni svolgono un ruolo fondamentale in quanto centri di educazione alla cittadinanza, mettendo a disposizione dei loro membri e di coloro con i quali lavorano uno spazio di socializzazione, interazione e azione politica e sociale.

Le organizzazioni giovanili realizzano un'ampia gamma di attività, programmi e progetti relativi all'educazione alla cittadinanza, che spesso comprendono una dimensione europea e sono scelti sulla base del mandato e dei destinatari delle singole organizzazioni. Queste attività includono ad esempio: volontariato e scambi/eventi internazionali; riunioni/attività periodiche dei gruppi locali; programmi di scambi scolastici e soggiorni presso famiglie ospitanti; simulazioni di processi decisionali delle istituzioni dell'UE; simulazioni di consultazioni elettorali, ecc.

Data la natura complementare dell'istruzione formale e non formale, è fondamentale incoraggiare i partenariati tra i fornitori di istruzione dei due tipi, al fine di dare un'esperienza più concreta e diretta dei modi di esercitare la democrazia. Gli studenti e le organizzazioni giovanili dovrebbero essere al centro del processo decisionale e ricevere i mezzi per sostenere direttamente i meccanismi di riscontro e di monitoraggio. A questo proposito il CESE raccomanda di includere i giovani negli organismi responsabili della definizione dei programmi di studio e della determinazione delle modalità per impartire l'educazione alla cittadinanza.

Osservazioni particolari sull'apprendimento informale

Il CESE è consapevole che molte informazioni sull'UE possono essere apprese attraverso l'apprendimento informale - attraverso i media, le discussioni a livello di gruppi di pari, ecc. Per raggiungere un livello minimo di conoscenze necessarie sull'UE, sono necessari uno sforzo coordinato e misure concrete che portino alla piena "alfabetizzazione europea" di tutti i cittadini di ogni fascia di età.

Il CESE chiede una migliore condivisione delle informazioni sull'UE con i cittadini dell'Unione, sostenuta dalle strategie di informazione, comunicazione e istruzione (ICI) dell'UE e degli Stati membri, e ricorda l'importanza della promozione di questo programma da parte della Commissione, compresa la possibilità di ripristinare l'incarico di commissario europeo responsabile della comunicazione.

I mezzi d'informazione del servizio pubblico nazionali, europei e proeuropei, compreso il canale Euronews, dovrebbero svolgere un ruolo strategico nel fornire informazioni corrette sull'UE. Gli uffici d'informazione dell'UE negli Stati membri dovrebbero assumere un ruolo attivo nel rafforzamento dell'identità dell'UE, col sostegno dei membri e altri rappresentanti del Parlamento europeo e la partecipazione attiva dei membri del CESE e di altri soggetti politici attivi in ambito europeo.

Ispirandosi al successo del programma Erasmus+, il CESE chiede un serio sforzo di comunicazione per promuovere il ruolo dell'istruzione e dell'informazione al fine di continuare la storia di costruzione della pace dell'UE, agevolare l'apprendimento tra le ONG sia all'interno che all'esterno dell'UE e creare un marchio White Dove per i progetti di pace dell'UE, volto ad aumentarne la visibilità all'interno e all'esterno.

Gli studenti che partecipano o hanno partecipato al programma Erasmus+ dovrebbero essere incoraggiati a utilizzare l'esperienza acquisita all'estero per svolgere il ruolo di ambasciatori dell'UE presso altri studenti e fornire ai più giovani informazioni sull'Europa, sull'apprendimento interculturale e su che cosa significhi entrare in contatto con una cultura diversa.

Il CESE richiama l'attenzione sui suoi progetti, ad esempio La vostra Europa, la vostra opinione! (Your Europe, Your Say! - YEYS)[footnoteRef:18], - l'evento partecipativo riservato ai giovani che il Comitato organizza ogni anno, grazie al quale studenti dai 16 ai 18 anni provenienti da tutti gli Stati membri dell'UE e dai paesi candidati sono invitati a Bruxelles per due giorni affinché apprendano di più sull'UE e lavorino insieme all'elaborazione di proposte e risoluzioni che vengono poi trasmesse alle istituzioni europee. [18:  	https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/civil-society-citizens-participation/your-europe-your-say] 


Bruxelles, 6 marzo 2019




Christa SCHWENG
Presidente della sezione specializzata Occupazione, affari sociali, cittadinanza

*
*	*
NB: segue allegato.
APPENDIX
Examples of good practices from education about the EU

The EESC considers the following projects/activities to be inspirational for other institutions and organisations. A comprehensive study that includes these and many more initiatives would be beneficial.

Own EESC initiative
· Your Europe, Your Say (YEYS)[footnoteRef:19] - This is the annual youth event of the EESC, which started in 2010 with the goal of connecting young people with the European Union. Every year, 16‑18 year old pupils from all EU Member States and the candidate countries come to Brussels for two days and work together to draw up resolutions that will then be passed on to the EU institutions. These resolutions contain their ideas, proposals and hopes for their future as European citizens. All secondary schools in Europe can apply and send three pupils to participate in YEYS. [19:  	https://www.eesc.europa.eu/en/our-work/civil-society-citizens-participation/your-europe-your-say ] 


Initiatives in schools
· Erasmian European Youth Parliament (EEYP)[footnoteRef:20] - The EEYP started in Rotterdam in 2008 as a pilot-project. Since then, the Erasmian European Youth Parliament Foundation has held the EEYP in a different European city each year. The EEYP has been designed for approximately 150 participating students aged 16-18 years old who come from at least fourteen different European countries. Schools from the various countries are invited to participate by sending a delegation of students, who are selected and prepared by their teachers. [20:  	Erasmian European Youth Parliament.] 

· European clubs in schools (PT) - In most primary and secondary schools in Portugal, European clubs operate as centres that promote activities linked to the European dimension of education. Registration at these clubs is optional. open to students and teachers, and must be coordinated by a teacher. The aim of the European clubs is to create a genuine European spirit of active citizenship among members and pass it on to other members of the local community. The clubs also promote better citizenship through the use of partnerships, information on Europe (geographical, historical, cultural, economic, etc.) and the European institutions (structure, procedures, objectives, etc.).

Student and non-governmental initiatives
· Erasmus in Schools[footnoteRef:21] - part of the Social Erasmus project, which is run by the Erasmus Student Network). Through this project, current international students (including but not limited to Erasmus students) carry out presentations and workshops in schools in their local host community. This way, young school students, often secondary school pupils, get to experience meetings with other Europeans and learn more about Europe in a structured way. [21:  	https://socialerasmus.org/.] 

· Prague Student Summit (CZ)[footnoteRef:22] - This is a year-round educational project for more than 300 high school and university students from all parts of the Czech Republic and central Europe. It has been running for 20 years and is, organised by the Association for International Affairs. It provides young people with the opportunity to broaden their knowledge of international affairs, human rights, economics, cultural heritage and the environment and enables them to improve their rhetoric, presentation and argumentation skills at the same time. Its main educational method is simulating activities of international organisations (UN, EU, NATO, OSCE). Each participant represents one state during the negotiations. Throughout the year, the participants familiarise themselves with the situation and life in their country and with its positions on various global issues. At the end of the year, the students then propose solutions to the problems that the real international organisations deal with mirroring as close as possible what the ambassador of their state would actually strive for. [22:  	Prague Student Summit.] 

· My Europe, My Say - This project is an initiative led by the European region of the World Organisation of the Scout Movement. It aims to promote youth political participation in the upcoming European elections in May 2019 and reinforce a sense of civic engagement among scouts and non-scouts.). One of tis aims is to offer scouts and non-scouts a space to communicate their views for a better Europe. It contributes to setting a political agenda that encompasses the aspirations and concerns of young people at large. More specifically, the project aims to foster the values of youth political participation and leadership. The project will lay the foundation for greater and more sustainable civic engagement that goes beyond the framework of the European elections.

On-line toolkits and platforms
· On-line toolkit[footnoteRef:23] - The New Narrative for Europe preparatory action aimed to identify a new, inclusive narrative for the EU. The outcomes produces have been put together in an online toolkit. This consists of a set of ready-for-use written and audio-visual materials that can be widely used in any discussion about Europe and its future. This inspiring toolkit content can be used within networks so that members can broaden their own debates and take part in co-creating the Europe of tomorrow. [23: 	https://www.nnfe.eu ] 

· Historiana - This is an on-line educational multimedia tool that offers students multi-perspective, cross-border and comparative historical sources to supplement their national history textbooks. Historiana might be considered as a digital alternative to a European textbook. However, the website does not attempt to present a comprehensive "story of Europe" and its relationship with the rest of the world.

_____________
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